
N. 86 / 2022 Registro Deliberazioni

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

ADUNANZA DEL 24/06/2022 

Oggetto:  COSTITUZIONE IN GIUDIZIO AVANTI  AL GIUDICE DEL LAVORO DI VARESE - INCARICO 
LEGALE 

L’anno  2022 addì  24 del  mese di  giugno alle ore 12:00 si  è riunita la Giunta Comunale appositamente 
convocata.
 

All'appello risultano:

BASCIALLA GIUSEPPE SINDACO Presente

ACCORDINO FRANCO ROBERTO VICE SINDACO Presente

COLOMBO MARINELLA ASSESSORE Presente

MARTEGANI ERIKA ASSESSORE Presente

MORBI ALESSANDRO ASSESSORE Presente

PIPOLO VITO ASSESSORE Assente

Assenti: 1, Pipolo Vito. 

Partecipa il SEGRETARIO  dott.ssa MARINA BELLEGOTTI . 

Accertata  la  validità  dell’adunanza,  GIUSEPPE  BASCIALLA in  qualità  di  SINDACO ne  assume  la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito alla pratica avente a 
oggetto: 

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO AVANTI AL GIUDICE DEL LAVORO DI VARESE - INCARICO LEGALE 

Relaziona il Sindaco GIUSEPPE BASCIALLA.

Si accerta, in via preliminare, l'esistenza dei pareri espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lgs. 18.8.2000, n° 267.
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Oggetto:  COSTITUZIONE IN GIUDIZIO AVANTI AL GIUDICE DEL LAVORO DI VARESE - 
INCARICO LEGALE

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che in data 19 marzo 2021 è stata comunicata la decadenza dal pubblico impiego ad 
un dipendente per aver prodotto un falso titolo di studio necessario per accedere al concorso, in 
forza del quale è stato poi assunto presso il Comune;

Visto l'art. 127, lett. d) del d.p.r. n. 3 del 10 gennaio 1957, ai sensi del quale va pronunciata la 
decadenza dal servizio degli impiegati «quando sia accertato che l'impiego fu conseguito mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile»;

Preso atto che la giurisprudenza della Corte dei Conti (Corte Conti Sez. per la reg. Siciliana Sent. 
N. 211/2021) ritiene che, nel caso di decadenza del pubblico impiego per carenza del titolo di 
studio  richiesto,  “La  Pubblica  Amministrazione  non  richiede  e  non  remunera  una  prestazione 
qualsiasi, ma la specifica prestazione dedotta in contratto, discendente da norme imperative, con 
standards qualitativi, di professionalità e quantitativi predeterminati; la carenza di tali standards, nel 
caso specifico la professionalità richiesta, rende la prestazione lavorativa del tutto inadeguata alle 
esigenze  amministrative  e  la  controprestazione,  ovvero  la  retribuzione  corrisposta,  non  risulta 
correlata  alla  prestazione  richiesta  e  pattuita,  essendo  venuto  meno  il  relativo  rapporto 
sinallagmatico”  (cfr.  tra  le  altre  Corte  dei  conti,  Sez.  giur.  per  la  Regione  Siciliana  sent.  n. 
2952/2010, Regione Siciliana sent. n. 243/A/2012);

Preso  altresì  atto  che,  sempre  secondo  la  Corte  dei  Conti,  non  sia  nemmeno applicabile  il 
principio  della  compensatio  lucri  cum  damno,  essendosi  comunque  determinato  un  danno  di 
rilevante entità a carico dell'Amministrazione consistente nelle retribuzioni erogate per prestazioni 
lavorative  rese  sine  titulo,  in  quanto  espletate  in  carenza  della  specifica  e  indispensabile 
qualificazione professionale richiesta dalla legge, prive come tali, di equivalenza qualitativa;

Considerato  che  è  stato  inviato  apposito  quesito  alla  Corte  dei  Conti,  Sezione  Regionale  di 
Controllo per la Lombardia, per verificare se sussista l'obbligo a carico del Comune di agire davanti 
al Giudice del lavoro per l'accertamento e la ripetizione delle retribuzioni percepite dal lavoratore e 
la misura della richiesta di rimborso;

Atteso che con parere 286/2021 la Corte dei Conti ha ritenuto inammissibile la richiesta di parere 
a causa dell'estraneità del quesito alla materia della contabilità pubblica e della ricorrenza di un 
fatto gestionale specifico e concreto, ricordando però che la scelta o meno di ricorrere in giudizio 
per il recupero delle somme erogate potrebbe essere oggetto dell'attività requirente e giudicante 
della Corte stessa, potendo la stessa comportare un possibile nocumento al bilancio del Comune;

Preso atto che: 
- in data 21.4.2022 è stata inoltrata richiesta di restituzione delle retribuzioni corrisposte; 
- in data 11.5.2022 è pervenuto riscontro dall’avvocato del dipendente contestando quanto 

richiesto; 
- in data 10.6.2022 è stata data comunicazione che in assenza della restituzione si sarebbe 

depositato il relativo ricorso; 
- ad oggi non è pervenuto alcun riscontro e non è stato effettuato alcun versamento;

Ritenuto pertanto necessario procedere in giudizio nei confronti del dipendente decaduto davanti 
al Giudice del lavoro di Varese per accertare quanto indebitamente percepito dal dipendente e 
ripetere le retribuzioni indebitamente erogate;

Visto il D.Lgs 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici), secondo cui l’affidamento 
di un servizio legale di cui all’art. 17, comma 1, lettera d) è sottoposto al regime dei contratti esclusi 
dall’ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni codicistiche ed è soggetto ai soli  principi 
generali richiamati all’art. 4 del citato Codice;
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Ritenuto opportuno avvalersi  per  la  tutela  in  giudizio  dello  stesso legale  già  incaricato  per  la 
precedente procedura, essendo già al corrente di tutte le informazioni necessarie; 

Ritenuto opportuno e necessario, pertanto, autorizzare il Sindaco a costituirsi in giudizio avanti al 
Tribunale del Lavoro di Varese, in nome e per conto dell’Ente, per tutelare gli interessi del Comune 
di Tradate ai fini di accertare l'ammontare delle retribuzioni indebitamente erogate e chiedere la 
restituzione delle stesse;

Visto  il  parere favorevole espresso sulla proposta di adozione della presente deliberazione dal 
Segretario generale in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Finanziario in 
ordine alla regolarità contabile;

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese,

DELIBERA

1. Di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, il Comune di Tradate, e per esso il 
proprio legale rappresentante, a costituirsi in giudizio, in nome e per conto dell’Ente, per 
l'accertamento  e  la  ripetizione  delle  retribuzioni  indebitamente  erogate  al  dipendente 
decaduto dal pubblico impiego come da comunicazione in data 19 marzo 2021 avanti al 
Tribunale del Lavoro di Varese;

2. Di  demandare al  Responsabile  del  settore Servizi  Generali  l’affidamento  dell’incarico  di 
difesa in giudizio; 

3. Di dare atto, altresì, che il Sindaco, in quanto legale rappresentante dell’Ente, provvederà 
alla firma della procura alla lite, conferendo al patrocinatore degli interessi del Comune di 
Tradate di futura designazione ogni più ampio potere di rappresentanza e difesa;

4. Di dare atto che ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18.8.00 n. 267, del presente atto verrà data 
comunicazione ai capigruppo consiliari.

Con successiva votazione unanime,

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, 4° comma, del D.Lgs. 18.8.00 n. 267, per procedere con gli adempimenti conseguenti.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO 

 GIUSEPPE BASCIALLA  MARINA BELLEGOTTI 

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SERVIZIO UFFICIO RAGIONERIA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

Sulla  proposta  n.  1649/2022 ad  oggetto:  COSTITUZIONE  IN  GIUDIZIO  AVANTI  AL 

GIUDICE DEL LAVORO DI VARESE - INCARICO LEGALE si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine 

alla regolarità contabile.

Tradate, 22/06/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(ELENA VALEGGIA)
con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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SETTORE SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI 

PARERE DI  REGOLARITA' TECNICA 

Sulla proposta n. 1649/2022 del SETTORE SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI ad oggetto: 

COSTITUZIONE IN GIUDIZIO AVANTI AL GIUDICE DEL LAVORO DI VARESE - INCARICO 

LEGALE si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 

agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

Tradate, 22/06/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(MARINA BELLEGOTTI)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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Certificato di Pubblicazione

Deliberazione di Giunta Comunale N. 86 del 24/06/2022

SEGRETERIA ED AFFARI GENERALI

Oggetto:  COSTITUZIONE IN GIUDIZIO AVANTI AL GIUDICE DEL LAVORO DI 
VARESE - INCARICO LEGALE. 

Ai sensi per gli effetti di cui all'art. 124 del D.Lgs 18.8.2000, n. 267 copia della presente 
deliberazione  viene  pubblicata,  mediante  affissione  all'Albo  Pretorio,  per  15  giorni 
consecutivi dal 01/07/2022.

Tradate, 01/07/2022 Sottoscritto da
CINZIA PINO

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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